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Art. 7 

- Modalità per l'accesso al sistema integrato 

1. I comuni, singoli o associati, in raccordo con i servizi 

territoriali della zona-distretto, di cui all' articolo 64 della 

legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio 

sanitario regionale), attuano forme di accesso unitarie ai servizi 

del sistema integrato, al fine di assicurare: 

a) la presa in carico delle persone; 

b) la proposta di progetti integrati di intervento; 

c) l'erogazione delle prestazioni. 

2. I soggetti di cui all' articolo 5 accedono alle prestazioni e 

ai servizi sociali sulla base della valutazione professionale del 

bisogno e della conseguente definizione di un percorso 

assistenziale personalizzato. 

3. Per percorso assistenziale personalizzato si intende il 

complesso degli adempimenti finalizzati ad assicurare, in forma 

coordinata, integrata e programmata, l'accesso informato e la 

fruizione appropriata e condivisa delle prestazioni e dei servizi, 

in relazione ai bisogni accertati. 

4. L'assistente sociale, individuato quale responsabile del caso: 

a) effettua la valutazione professionale del bisogno; 

b) definisce il percorso assistenziale personalizzato e ne cura 

l'attuazione in termini di appropriatezza ed efficacia; 

c) assicura la gestione ed il controllo delle prestazioni erogate 

in relazione agli obiettivi. 

5. In caso di bisogni, per la cui soddisfazione sia richiesto 

l'apporto di più competenze professionali, la valutazione degli 

stessi e la definizione del percorso assistenziale personalizzato 

sono effettuate con il concorso di tutte le professionalità 

interessate. 

6. Accedono prioritariamente agli interventi e ai servizi erogati 

dal sistema integrato i soggetti: 

a) in condizione di povertà o con reddito limitato o situazione 

economica disagiata; 

b ) con incapacità fisica o psichica, totale o parziale, di 

provvedere alle proprie esigenze; 

c) con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel 

mercato del lavoro; 

d) sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che 

rendano necessari interventi assistenziali. 

7. La programmazione zonale di cui all'articolo 29 indica i 

criteri con i quali i comuni disciplinano le condizioni per 



l'accesso agli interventi e servizi, anche con riferimento ai 

soggetti di cui al comma 6. 

 

Omissis  
 

 

 

 

 


